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IDENTIKIT DEGLI 

STRUPRATORI ESPOSTI IN 

CITTA’. 
 

Quando si arriva ad un identikit realistico – dice Carla De Albertis -, come nel caso della 

donna violentata in Largo Marinai d’Italia che ha ricordato il volto del proprio assalitore, rendiamo 

note a tutta la cittadinanza le fattezze del delinquente.  

La popolazione sappia chi si trova davanti. 

Meglio dieci segnalazioni nulle che il silenzio e il via libera allo stupratore. Una delle 

segnalazioni può essere quella valida. E conoscere il volto del balordo può evitare la reiterazione 

del reato e favorire l’autodifesa. Non per creare allarmismo in città, ma per poter essere 

preparati. 

Le donne non possono vivere in uno stato di paura costante. 

Ecco la mia proposta – conclude Carla De Albertis-: bisogna creare una sorta di 

manifesto “wanted” sul modello statunitense: l’identikit del delinquente ben visibile a tutti, sui 

muri delle case, sui pali della luce, sui bidoni della spazzatura. Ovunque.  

Così che si arrivi ad una forma di collaborazione tra cittadini e forze dell’ordine.  
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